	Seconda Domenica di Pasqua
Signore Dio nostro, che nella tua grande misericordia ci hai rigenerati a una speranza viva, accresci in noi la fede nel Cristo risorto, perché credendo in lui abbiamo la vita nel suo nome. Egli è Dio e vive e ...
  
 
PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]
Signore, perdonaci se la nostra fede è ancora fragile, e non costruiamo la nostra vita sulla tua risurrezione; abbi pietà di noi.

Cristo, perdonaci se risulta ancora poco vivace la nostra speranza per costruire un mondo in cui regni la tua pace e viviamo da fratelli; abbi pietà di noi.

Signore, perdonaci se il nostro amore per il Padre e per il prossimo non desidera la tua parola come acqua che disseta; abbi pietà di noi.

GRAZIE

Grazie, o Padre, che nella tua grande misericordia ci hai rigenerati a una speranza viva

Grazie, Signore Gesù, che porti a compimento l’opera di salvezza iniziata nel Battesimo e alimentata dal perdono e dal Pane eucaristico

Grazie, Spirito che ci doni una fede sempre più solida perché credendo in Cristo abbiamo la vita nel suo nome

CHI BEN COMINCIA…

[bookmark: _Hlk49235678][bookmark: _Hlk132266451]Signore Dio nostro, che nella tua grande misericordia ci hai rigenerati a una speranza viva, accresci in noi la fede nel Cristo risorto, perché credendo in lui abbiamo la vita nel suo nome. Egli è Dio e vive e ...

Tommaso, apostolo conosciuto anche nella cultura popolare per la sua fatica a credere, sembra smentire il proverbio “Chi ben comincia è già a metà dell’opera”. Non era presente quando appare Gesù risorto; non presta subito fede alle affermazioni convinte degli altri discepoli; non si lascia coinvolgere dal loro entusiasmo. Eppure la sua “opera” appare oltremodo completa: il suo “Mio Signore e mio Dio” è una risposta che va oltre la proposta di Gesù di verificare la continuità tra passione e risurrezione. 
A pensarci bene, anche i personaggi del Vangelo delle scorse domeniche non avevano cominciato nel modo migliore, eppure sono arrivati a riconoscere Gesù come Messia, Signore, figlio di Dio che viene nel mondo; la Samaritana che provoca con risposte polemiche il “giudeo” che chiede da bere al pozzo di Sicar; il cieco che sa dire solo il nome di chi lo ha guarito; Marta che apostrofa il Maestro con un severo e risentito “se tu fossi stato qui…”; i due di Emmaus che incontrano Gesù proprio quando in cuor loro avevano deciso di chiudere con lui, il “profeta potente in parole e opere…” sigillando la loro esperienza con un “Speravamo!” 
Quindi non è così certo che “chi ben comincia” sia già a metà del cammino che lo porta alla fede… Oppure no!
A ben pensarci, per alcuni di questi, e certamente per Tommaso, la storia era cominciata da diverso tempo, prima della Pasqua, quando Gesù l’aveva chiamato; era cominciata quando Tommaso, e gli altri, prestavano ascolto alle parole del Maestro. Infatti, come scrive Giovanni: non siamo stati noi ad amare Dio, ma lui ha amato noi per primo. Forse questo getta una luce nuova sul proverbio: scopriamo che chi comincia non è l’uomo – Tommaso e gli altri – bensì Gesù; ha cominciato prima delle nostre disponibilità, e porta a compimento l’opera sua, realizzandola nonostante i nostri passi falsi. 
Vale anche per noi, che possiamo rientrare nella categoria di quanti Gesù chiama “beati” perché credono senza aver visto, non sono stati alla scuola di Gesù, non hanno condiviso momenti intensi con lui. Noi abbiamo solo la testimonianza dei primi a sostenerci e a renderci beati, per aver costruito la nostra “casa” sulla roccia sicura delle parole di chi lo ha di fatto frequentato, avendo risposto all’invito del Maestro. Lui ci ha rigenerati a una speranza viva, e gli chiediamo accresci in noi la fede nel Cristo risorto, per realizzare la tua opera in noi. 


Come professione di fede si possono riprendere le parole di Tommaso

Sac. Ci sentiamo come Tommaso che finalmente riconosce la risurrezione di Gesù. Ad ogni affermazione possiamo ripetere “Mio Signore e mio Dio”

Sac. Tu sei il Figlio del Padre, con lui esisti prima del tempo; con lui sei il creatore del mondo e modello di ogni amore per il Padre e i fratelli
Tutti “Mio Signore e mio Dio”

Sac. Hai seguito la storia di Israele e dell’umanità; nella pienezza del tempo sei diventato uomo, nascendo dalla Vergine Maria. Hai speso tutta la tua vita perché ogni uomo e donna possa scoprire la bellezza della piena comunione con il Padre e nel servizio ai fratelli.
Tutti “Mio Signore e mio Dio”

Sac. Ci doni lo Spirito perché arriviamo anche noi ad una fede sempre più sicura, ad una speranza vivace e a imitare il tuo amore senza confini.
Tutti “Mio Signore e mio Dio”

Sac. Tornerai un giorno per giudicare la storia umana e ogni uomo e donna, così da unirli per sempre alla piena e definitiva comunione con te e il Padre. Ci doni lo Spirito per realizzare il tuo sogno su di noi.
Tutti “Mio Signore e mio Dio”















Padre, ricco di misericordia
ci siamo riuniti in questa pasqua settimanale
per ascoltare le parole del tuo Figlio,
spezzare il pane che contiene la sua forza di amore
e ringraziare te, Dio fedele,
che liberi dalla morte tutti i tuoi figli.

Vorremmo essere tra quanti tu chiami beati
perché credono senza aver visto,
fondando la nostra adesione a te
sulle parole dei primi testimoni,
consapevoli che non è facile
abbandonarsi al tuo dono
senza cercare conferme umane
per vivere l’avventura della fede.

[bookmark: _GoBack]Come Chiesa
chiamata ad annunciare la tua misericordia,
uniti ai cori degli angeli e dei santi,
innalziamo te il canto riconoscente della lode: Santo…












PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Giovanni

… Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!».



1 let. Padre, ti ringraziamo perché riveli in Gesù la potenza del tuo amore e confermi il nostro cammino di fede per poter ripetere, e vivere, le parole di Tommaso
Tutti Donaci di restare saldi sulla roccia della Parola che ci hanno trasmesso i primi testimoni del tuo Figlio

2 let. Cristo, che offri a Tommaso la possibilità di riconoscere la tua risurrezione vedendo i segni della passione e morte
Tutti Vogliamo fidarci delle tue parole che ci invitano ad una fede grande e confermano che non abbandoni quanti tu stesso per primo hai chiamato

3 let. Spirito, amore che rende possibile la fede nel Padre e nel Figlio suo, l’uomo di Nazareth, glorificato nella risurrezione 
Tutti Alimenta questa fede, rendi vivace questa speranza e solida e generosa la carità che ci muove a fondare la vita sulle parole del Cristo, affidate ai primi discepoli
